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Rianimati nella Speranza
_______________________________________

Lettera ai Sacerdoti

Giovedì Santo 2006
__________________________
Cari Sacerdoti,
ogni anno sentiamo il Giovedì Santo come un giorno particolare. Per noi è un giorno di benedizione che ci offre quei momenti di fraternità capaci di riaccendere l'entusia​smo dell'ordinazione sacerdotale e il bisogno di comunicare i nostri sentimenti ai confratelli. Mi piace, pertanto, condi​videre qualche riflessione per entrare nel clima della gior​nata e poter rinnovare la mia gratitudine a voi tutti. Sento ancora il calore dell'affetto che mi avete testimoniato nel giorno anniversario della mia ordinazione episcopale. Vi ho visti e sentiti vicini con la sincerità dell'amicizia e della fede.
Per la collaborazione che avete offerto sempre al Vescovo e per la dedizione nel servizio ministeriale ancora grazie.
1. Siamo nel cuore della Settimana Santa. La giornata del Giovedì ci riporta a vivere l'intensità dell'ora del Cena​colo. Tutto è carico di mistero e di grazia: i gesti di Gesù mostrano l'attuazione di un piano di misericordia del Maestro. Le sue parole dicono la straordinaria intimità dei suoi sentimenti e l'inaudita generosità del suo amore. Quello che il Padre aveva dato al Figlio, lui lo vuole affidare agli apostoli perché diventi patrimonio della Chiesa e resti a disposizione di tutti. Non si possono leggere i capitoli dei Vangeli che narrano quei momenti, senza restare "afferrati"dalla grazia e senza sentire il bisogno di contem​plare, ringraziare, desiderare di custodire i doni che il Signore ha consegnato.
2. Per accogliere e vivere la bellezza e la profondità del mistero di quel Giorno santo bisogna che il cuore sia purificato e libero come quello di un bambino. Allora si può aprire l'animo all'attenzione verso quanto Gesù ha fatto e ha detto. Allora ci è facile sostare in silenzio per assimilare la luce e la pace che nasce dal Cenacolo.
"Vi ho dato l'esempio, perché come ho fatto io, facciate anche voi" (Gv 13,15). I gesti di Gesù devono diventare i nostri. Sono indicazioni che ci chiedono una continua conversione del cuore. Noi per missione "guide e maestri" dobbiamo metterci in ginocchio, come lui, per compiere il servizio richiesto a quel tempo dal padrone agli schiavi, e portare la vita dell'altro a essere "monda"
"Venne dunque da Simon Pietro e questi gli disse: « Signo​re, tu lavi i piedi a me? ». Rispose Gesù: «Quello che io faccio, tu ora non lo capisci, ma lo capirai dopo». Gli disse Simon Pietro: «Non mi laverai mai i piedi!». Gli rispose Gesù: «Se non ti laverò, non avrai parte con me». Gli disse Simon Pietro: «Signore, non solo i piedi, ma anche le manie il capo!». Sog​giunse Gesù: «Chi ha fatto il bagno, non ha bisogno di lavarsi se non i piedi ed è tutto mondo; e voi siete mondi, ma non tutti». Sapeva infatti chi lo tradiva; per questo disse: «Non tutti siete mondi» (Gv 13,6-11 ).
3. Un amore senza confini e senza cercare nessuna ricompensa, quello di Gesù per noi! Per questo, non pos​siamo smettere di andare a questa scuola: abbiamo biso​gno di riprendere l'insegnamento divino e riprovare nella nostra vita ad attuarlo senza stancarci. È il cammino della "conversione"che durerà per tutta la vita, tanta è la nostra distanza dalla perfezione degli "stessi sentimenti che furono in Cristo Gesù"(F\\ 2,5). La"novità"dei parametri di valuta-zione da dare ai nostri giudizi,alle nostre scelte,alle nostre attese ci è chiara se pensiamo che lui "Maestro e Signore" vive costantemente nell'atteggiamento di chi "sta in mezzo a noi come colui che serve" (cfr Le 22,27) e se teniamo conto che per essere "grandi" bisogna "farsi servo"di tutti (cfr Mt 20,26).
Certamente è un impegno serio e impegnativo. Non possiamo viverlo da soli. È possibile, però, avanzare in questo itinerario di imitazione del Signore se ci aiuteremo l'uno con l'altro. Per questo, ci è stata data in quella stessa santa Cena il comandamento nuovo: "Come io vi ho amato, così amatevi anche voi gli uni gli altri" (Gv 13,34).In quello stesso momento, le qualità dell'amore divino capace di creare e di redimere ci sono state date come impegno e dovere. Per questo possiamo farcela. Si attua, così, il sogno di Dio: vederci capaci di amare con gli stessi sentimenti di Cristo e credibili annunciatori del Vangelo (cfr Gv 13,35; 17.23).
È penoso,credetemi,e fa molto male a tutti, non riuscire ad accoglierci nella quotidianità; non lasciare spazio al fratello o alla sorella, pensando che già tutto è ipotecato da ciascuno e ciò che non coincide con il proprio modo di vedere è una indebita ingerenza. Quanto male ci faccia​mo senza motivo! E quanto diversi e sereni potrebbero
essere sia la nostra vita personale, come il cammino pa​storale nel quale stiamo scommettendo la comunione per costruire parrocchie, movimenti, espressioni ecclesiali come "case aperte alla speranza"
4. Per noi sacerdoti Giovedì Santo è anche il giorno della pace. "Vi lascio la pace, vi do la mia pace. Non come la da il mondo, io la do a voi"(Gv 14,27). La nostra "pace" l'abbiamo ogni giorno nelle mani: Cristo Eucaristia.
È Lui la fonte di ogni bene. Il Pane che ci fa vivere l'incontro descritto nella parabola del "figlio prodigo" (Le 15,20-24); ci fa sentire l'abbraccio della riconciliazione e della vita nuova;ci ridona la dignità splendente del figlio; ci fa sentire la gioia di essere tutti riuniti in Cristo. Un modo di essere che assicura, tra l'altro, la forza vincente nella richiesta delle nostre suppliche: "Quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda"(Gv 15,16).
Questo Giorno santo del Giovedì, in fondo, è il nostro natale come sacerdoti. Come tutti dobbiamo portarne i segni. Lì c'è tutto il cuore del Signore che ci trasmette il bene ricevuto dal Padre,senza trattenere nulla. Ci ha voluto amare come il Padre ha amato lui; e ci raccomanda di "rimanere" nel suo amore come lui rimane nell'amore del Padre (cfr Gv 15,9-10). Il riferimento e la modalità al suo modo di amare sono veramente sorprendenti!
5. Con la trasmissione di tutto quello che il Signore ha avuto dal Padre la sua gioia è diventata nostra e noi ab​biamo cominciato a gioire in pienezza (cfr Gv 15,11 ). La gioia: un'altra nota del nostro sacerdozio. Siamo proprio nel cuore della Pasqua e della vita nuova inaugurata con la risurrezione!
Non perdiamo, dunque, i benefici di quel Giorno santo che ci richiama e ci riconsegna le nostre vere origini. Manteniamoci uniti in Cristo Eucaristia e pronti ad acco​gliere tutte le grazie necessarie, per mantenerci nel suo amore e predicare la speranza, col cuore pieno di gioia. Poter servire il Signore in questa stupenda avventura affidataci, per dire al mondo l'amore di Dio pronto a salvare ogni uomo, è il motivo della nostra missione che riempie il cuore.

6. Attorno all'altare in questo Giovedì Santo, in Catte​drale, saremo tutti uniti come famiglia presbiterale. Vi sarà anche una buona partecipazione dei ragazzi che dovranno ricevere la cresima questo anno; saranno presenti molte persone consacrate e tanti fedeli laici di associazioni e movimenti ecclesiali.
Una vera esperienza di Chiesa. Parteciperemo con il "grembiule" nel cuore per dare alle nostre comunità il "volto missionario"e farle diventare "case aperte alla spe​ranza? Penso che sia il proposito maturato in tutti in questa Quaresima.
Con un fraterno abbraccio, porgo a Voi, alle vostre famiglie e alle vostre comunità gli auguri più affettuosi.
A tutti la mia benedizione.
Acireale, Giovedì Santo 2006
 Pio Vittorio Vigo
      Arcivescovo
Rinasce l'Alleluia
Bussa già alle porte quel Mattino

che vuole invadere anche la tua casa

con l'abbondanza della sua luce.
Il sangue dell'Agnello
ha vinto per sempre la morte
e le catene del peccato
si sono sciolte al calore del suo amore.
Sia spazzato via ogni residuo di odio

e nel cuore germogli l'ulivo

capace di custodirti

con la sua ombra di pace.
Rivestito con gli abiti della primavera
intona l'inno della vittoria

e con le tue mani

semina i colori della gioia.
Sarà per tutti
invito a risorgere.
Pasqua 2006
 Pio Vigo
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